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Allegato A (ITALIA)
SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO 
TITOLO DEL PROGETTO:
ALI DI FARFALLA 

SETTORE e AREA DI INTERVENTO:
ASSISTENZA
MINORI E GIOVANI IN CONDIZIONI DI DISAGIO O DI ESCLUSIONE SOCIALE

DURATA DEL PROGETTO:

12 MESI 
OBIETTIVI DEL PROGETTO:
Il progetto intende promuovere una serie di interventi mirati a rafforzare tra i minori la propria autostima attraverso il protagonismo , il successo scolastico , una crescita autentica,  la partecipazione attiva ed  il miglioramento della qualità della loro vita.

Obiettivo generale del progetto è trasformare i punti di debolezza, in punti di forza, facendo leva  sulle opportunità e sulla collaborazione con la scuola, gli altri organismi pubblici e privati  operanti sul territorio.
Obiettivo specifici sono : 

· promuovere le competenze scolastiche e linguistiche dei ragazzi , favorendo la propensione allo studio e all’istruzione;

· favorire attraverso un approccio educativo, lo sviluppo delle attitudini e competenze creative dei minori 
· potenziare le capacità espressive, sociali e comunicative dei minori
· Incrementare l’autonomia degli utenti e favorire occasioni di incontro , conoscenza e collaborazione con i diversi soggetti del territorio.
· Favorire il processo di responsabilizzazione dei minori e promuovere, il valore del confronto e della consapevolezza positiva dell’altro. 

· Promuovere le competenze scolastiche e linguistiche dei ragazzi, favorendo la propensione allo studio e all’istruzione 
· Verifica e monitoraggio del contesto familiare e sociale del minore
· essere di ausilio e di supporto ai servizi comunali e non, attivati nei confronti dei minori ( centri estivi, attività di animazione, socializzazione, servizi scolastici trasporto scolastico, servizi culturali a favore dei minori ecc. )
Obiettivi rivolti ai volontari:
Per i volontari che parteciperanno al progetto gli obiettivi da acquisire riguarderanno:

· una maggiore consapevolezza su "impegno civico", sul significato di "accettazione dell'altro" e di non violenza; sull'importanza del dialogo e dell'ascolto nelle relazioni umane, dando attuazione alla linee guida della formazione generale al SC e alla normativa vigente.

· nuovi strumenti idonei all'interpretazione dei fenomeni socio-culturali al fine di concorrere alla crescita civile e sociale della comunità attraverso percorsi di cittadinanza attiva e acquisizione del concetto di "responsabilità";

· nuove opportunità di apprendimento delle modalità e degli strumenti del lavoro di gruppo e conseguente acquisizione di capacità di lettura del contesto territoriale necessario per la realizzazione di qualsiasi idea progettuale futura;

· una maggiore conoscenza di sé, della propria autostima e capacità di confrontarsi, attraverso l'integrazione e l'interazione con la realtà territoriale.

· nuove competenze trasversali e tecniche nella gestione di processi comunicativi complessi, in particolare in ambito culturale/interculturale e formativo/educativo;

· capacità nella prevenzione e gestione del conflitto e di situazioni complesse;

rafforzamento e miglioramento delle proprie competenze comunicative attraverso diversi metodi e strumenti(verbale, web, etc.)

Inoltre, l'impegno dei volontari del SC nelle svariate attività di animazione, di aggregazione e di socializzazione C mira ad accrescere la qualità dei servizi offerti e permette contemporaneamente al volontario di acquisire una serie di competenze, relative alla gestione di eventi culturali e alla promozione della partecipazione attiva dei cittadini alla comunità, in particolare dei giovani.

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
	ATTIVITA’

Previste dal progetto 
	Ruolo dell’operatore volontario di SC

	accompagnamento allo studio e alla preparazione scolastica , favorendo la responsabilizzazione dei minori nello svolgimento dei compiti 
	Supporto nelle attività scolastiche anche a domicilio

	Progettazione di laboratori creativi , ludico ricreativi , artigianali
	Aiuto e supporto nella organizzazione degli eventi e dei laboratori

	Realizzazione di varie attività soprattutto espressive quali per es. teatrali , espressive 
	Aiuto nella predisposizione dei materiali e degli strumenti 

	Accompagnamento degli utenti verso le iniziative promosse dal territorio , offrendo la possibilità di ampliare le proprie competenze 


	Attività di accompagnamento per consentire la partecipazione effettiva agli eventi anche con mezzi messi a disposizione dell’ente

	I volontari si occuperanno, attraverso un approccio educativo e di supporto , all’analisi delle competenze dei minori 
	Supporto alle attività degli esperti 

	I volontari con la loro presenza , accompagneranno i minori nella loro routine quotidiana , con mansioni di affiancamento 
	Sostegno morale e supporto pratico

	Attività di dopo scuola, e approfondimento scolastico 
	Supporto nello svolgimento delle attività scolastiche e didattiche 

	I volontari svolgeranno una azione di sollecitazione e stimolo delle capacità dei minori
	Supporto alle esigenze dei minori favorendo le loro necessità 

	Attività di supporto alla quotidianità genitoriale 
	Supporto alle famiglie e al settore dei servizi sociali nell’agevolare le attività di comunicazione 

	Attività di supporto e collaborazione a sostegno delle attività comunali e scolastiche a supporto del diritto allo studio es. trasporto scolastico, mensa scolastica, integrazione scolastica , mediazione linguistica ecc.. 
	Aiuto e collaborazione con l’ufficio servizi sociali 


POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI E SEDI DI SVOLGIMENTO:

Numero degli operatori volontari da impiegare nel progetto :4 

Numero posti con vitto e alloggio : 0

Numero posti senza vitto e alloggio : 4

Numero posti con solo vitto :0

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede

	
	
	
	
	
	

	1
	Comune di Latiano
	Latiano
	Via C. Battisti
	8920
	4


CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:

Monte ore annuo : 1145
Giorni di servizio settimanali degli operatori volontari : 5

Ai volontari sarà richiesta una flessibilità oraria, anche nei fine settimana e – ove necessario – durante le ore serali, nel caso di organizzazione dei Laboratori/attività/iniziative organizzate nell'ambito del progetto.

Disponibilità ad effettuare servizio civile al di fuori della sede, in alcuni casi anche a domicilio dei minori  in altre presso  le scuole, associazioni, luoghi di ritrovo dei ragazzi,etc.).

Viene richiesto ai volontari di integrarsi con le attività dell'Assessorato

. Ai volontari sarà richiesto di:

· contribuire a promuovere insieme all'Amministrazione Comunale le iniziative di comunicazione, formazione, sensibilizzazione e networking realizzate e/o promosse dalla Regione Puglia per lo sviluppo del Servizio Civile;

· partecipare alle iniziative sul SC organizzate o promosse dalla Regione Puglia;

· Disponibilità alla fruizione di giorni di permesso in occasione di chiusura degli uffici  (generalmente una settimana nel mese di agosto, ponti, etc.).

E’ inoltre indispensabile che partecipino attivamente e con riservatezza alle attività connesse al contatto diretto con gli utenti della biblioteca.

Sono tenuti a partecipare alle attività di monitoraggio e di verifica intermedia del progetto
.qalora patentati potranno essere autorizzati alla guida di automezzi comunali. 

voce 16 
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:
I Criteri e le modalità di selezione degli operatori volontari saranno quelle previste dal Decreto UNSC n. 173 dell’11 giugno 2009.
EVENTUALI  REQUISITI  RICHIESTI:

Nessuno 
CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI:

Ai volontari durante il periodo iniziale di formazione (start up) verrà elaborato un progetto personale di inserimento di ciascun volontario nel contesto lavorativo. Detto progetto individuale evidenzierà le conoscenze di base, le competenze tecnico-professionali e le competenze trasversali acquisite o da acquisire per il raggiungimento dei risultati programmati. Al termine del percorso formativo (fine progetto) il Comune rilascerà a ciascun volontario l'attestato di frequenza, relativamente all'attività svolta.
Il Comune di Latiano rilascerà ai volontari che concluderanno il percorso, un ATTESTATO SPECIFICO in merito alle conoscenze acquisite e competenze maturate e concretamente dimostrate.

La funzione di messa in trasparenza e validazione delle competenze si riferisce a quelle acquisite e maturate attraverso la formazione generale e la formazione specifica sui rischi connessi all’impiego dei volontari nei progetti di servizio civile ai sensi del Dlgs 81/2008 e s.m.i.

La funzione di messa in trasparenza e validazione delle competenze si riferisce a quelle acquisite e maturate attraverso la formazione generale e la formazione specifica sui rischi connessi all’impiego dei volontari nei progetti di servizio civile ai sensi del Dlgs 81/2008 e s.m.i.

In particolare l'attestato comprenderà

1) le conoscenze acquisite in relazione alle attività svolte durante l'espletamento del servizio utili ai fini del CV, ed in particolare quelle riguardanti il riconoscimento dei meccanismi, dei sistemi e delle organizzazioni che regolano i rapporti tra i cittadini (istituzioni statali e civili), a livello locale e nazionale e l'assunzione di atteggiamenti, ruoli e comportamenti di partecipazione attiva e comunitaria che sono alla base della convivenza civile, consapevolezza di sé, rispetto delle diversità, confronto responsabile e dialogo nonché comprendere il significato delle regole per la convivenza sociale e rispettarle.

In particolare verranno prese in considerazione le conoscenze relative:

· all'acquisizione di una formazione rivolta ai valori dell'impiego civico;

· all'apprendimento delle finalità, delle modalità e degli strumenti del lavoro di gruppo finalizzato all'acquisizione di capacità pratiche e di lettura della realtà, capacità necessarie alla realizzazione di attività svolte in un contesto progettuale;

· acquisire strumenti idonei all'interpretazione dei fenomeni socio-culturali al fine di costruire percorsi di cittadinanza attiva e responsabile;

· sviluppo dell'autostima e di capacità di confronto, attraverso l'integrazione e l'interazione con la realtà territoriale

· capacità di gestione del tempo in relazione all’orario di servizio
· la conoscenza dell’area d’intervento del progetto 
· la conoscenza del territorio

2) le competenze sociali e civiche di cui alla Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 relativa a competenze chiave per l'apprendimento permanente (2006/962/CE) che il volontario ha avuto l’opportunità di maturare attraverso lo svolgimento del servizio civile. Nella valutazione delle competenze sociali e civiche rientreranno tutte le forme di comportamento che consentono alle persone di partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa.

In particolare verranno prese in considerazione le competenze sociali e civiche (competenze      personali, interpersonali e interculturali):

a. la consapevolezza di quello che le persone devono fare per raggiungere mentalmente o fisicamente uno stato ottimale;

b. capire i codici di comportamento e i modi generalmente accettati nei diversi ambienti e nella società;

c. la conoscenza dei concetti riguardanti le singole persone, le organizzazioni del lavoro, la parità e la non discriminazione tra i sessi, la società e la cultura;

d. la consapevolezza delle dimensioni multiculturali e socio-economiche della società

e. capacità di lavorare in équipe multi professionali e di adattarsi alle situazioni diverse che si possono venire a creare durante il lavoro in modo da rispondere prontamente ad eventuali cambiamenti e problematiche;

f. capacità di gestire gruppi eterogenei e comprendere le esigenze di ognuno;

g. capacità di comunicare e relazionarsi in generale.

3) Verranno inoltre prese in considerazioni le ulteriori competenze che il volontario ha avuto

l’opportunità di maturare durante lo svolgimento del servizio attraverso la realizzazione delle specifiche attività che lo hanno visto impegnato nell’ambito del progetto cui è stato assegnato.

In particolare, ai sensi del Decreto Ministeriale n.139 del 22 agosto 2007 del MIUR, verranno attestate le competenze:
· imparare ad imparare, cioè l' abilità di organizzare il proprio apprendimento sia a individualmente che in gruppo, a seconda delle proprie necessità, e alla consapevolezza relativa a metodi e opportunità. Un’opportunità che permette alla persona di perseguire obiettivi di apprendimento basato su scelte e decisioni prese consapevolmente e autonomamente, per apprendere, ma soprattutto per continuare ad apprendere lungo tutto l’arco della vita e nella prospettiva di una conoscenza condivisa e di un apprendimento come processo socialmente connotato

· Progettare - saper realizzare progetti riguardanti l'animazione culturale giovanile, utilizzando le conoscenze apprese nel percorso formativo in particolare saper stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti;

· collaborare e partecipare - saper interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo

all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.

· Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.

· Risolvere problemi: saper affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.

· Individuare collegamenti e relazioni: saper individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.

· Acquisire ed interpretare l’informazione: saper acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità distinguendo fatti e opinioni.

· Comunicare - saper comunicare o comprendere messaggi di genere diverso e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali) o rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure,

atteggiamenti stati d’animo emozioni ecc.

4) Competenze specifiche di progetto relative alla capacità di lavorare per :

· favorire la coesione , la collaborazione e la partecipazione all’attività da parte di tutticomponenti del gruppo
· favorire lo sviluppo delle capacita di interazione sociale

· gestire efficacemente la comunicazione con e tra i componenti del contesto 

· osservare ed analizzare le dinamiche relazionali del gruppo  delle procedure

              FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI:

	La formazione specifica ha l'obiettivo di fornire al volontario le conoscenze e le competenze  sia teoriche che pratiche per svolgere le attività previste nel progetto, pertanto si partirà da un approccio teorico per passare alla conoscenza dei bisogni del territorio e dei destinatari, analizzando soprattutto il contesto socio- culturale e finire con la funzione e modalità di gestione di spazi culturali polifunzionali come la BIC e le sue opportunità di partecipazione ed organizzazione di eventi culturali.

Nello specifico la formazione specifica, strutturata in 6 moduli a cui verrà aggiunto il Corso di primo soccorso, tratterà i seguenti argomenti:

	
	Formatore
	Materie
	Ore
	

	
	Dott. ssa Lucia Errico 
	Modulo 1. Introduzione
	
	

	
	
	1.1 L. 328/00
	2
	

	
	
	1.2. L. regionale n. 19/2006
	6
	

	
	
	1.3 R.R. n. 4/2007
	4
	

	
	Dott.ssa Maria Paola Papadia  
	Modulo 2. Approccio all’azione educativa 
	
	

	
	
	2.1 la cultura dell’essere 
	3
	

	
	
	2.2 la cultura del dialogo
	3
	

	
	
	2.3 l’educazione al plurale
	3
	


	
	
	
	
	

	
	
	2.4
La crisi di identità della scuola e la pluralità delle agenzie
formative
	2
	

	
	
	2.5 l’Educazione al plurale 
	
	

	
	Dott.ssa Margherita Rubino
	Modulo 3. La progettazione culturale
	
	

	
	
	3. 1. Come si comunica: le forme, le facilitazioni, i linguaggi informatici, la comunicazione intergenazionale .
	4
	

	
	
	3.2. Come si progetta: Analisi delle Strategie, Fase della

Pianificazione, Selezione della Strategia, attività, Monitoraggio.
	4
	

	
	Dott.ssa Addolorata Massaro 
	Modulo 4. Sensibilizzazione dell’utenza e tecniche gestionali 
	
	

	
	
	4.1analisi del contesto socio culturale che ci circonda
	7
	

	
	
	4.2 metodologia della rilevazione dei bisogni
	4
	

	
	
	4.3 La gestione dei conflitti
	
	

	
	
	4.4 Aspetti psico relazionali con l’utenza 
	3
	

	
	Dott.ssa Valeria Vacca
	Modulo 5.- Tecniche di animazione
	
	

	
	
	5.1 L’animazione di gruppo e il gioco di squadra
	6
	

	
	
	5.2 gestione attività ricreative e del tempo libero 
	4
	

	
	Ing. Cosimo Longo
	Modulo 6 – La sicurezza sui posti di lavoro
	
	

	
	
	6.1 Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile- DLGS 81/08 (organizzata in

due giornate)
	8
	

	
	Dott. Giangabriele Sasso
	6.2 Corso di Primo soccorso
	12
	


La durata della formazione specifica è di 75 ore di cui:

· 40 ore di formazione teorica;

· 35 di affiancamento pratico

E la stessa verrà erogata entro e non oltre i 90 giorni dall’avvio del progetto.

DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE MISURE AGGIUNTIVE

MISURE AGGIUNTIVE 

· PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITÀ

Numero posti previsti per giovani con minori opportunità

Categoria di minore opportunità

Attività  degli operatori volontari con minori opportunità

· SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO

Durata del periodo di tutoraggio

Modalità e articolazione oraria 

Attività di tutoraggio 

· SVOLGIMENTO DI UN PERIODO IN UN PAESE UE O IN UN TERRITORIO TRANSFRONTALIERO

Paese U.E. 

Durata del periodo di svolgimento del servizio nel Paese U.E. o articolazione oraria del servizio per i progetti in territorio transfrontaliero

Attività degli operatori volontari nel Paese U.E.

Modalità di fruizione del vitto e dell’alloggio nel Paese U.E. o modalità di fruizione del vitto e  dell’erogazione delle spese di viaggio giornaliero per i progetti in territorio transfrontaliero

Ai volontari sarà richiesta una flessibilità oraria, anche nei fine settimana e – ove necessario – durante le ore serali, nel caso di organizzazione dei Laboratori/attività/iniziative organizzate nell'ambito del progetto.


Disponibilità ad effettuare servizio civile al di fuori della sede, in alcuni casi anche a domicilio dei minori  in altre presso  le scuole, associazioni, luoghi di ritrovo dei ragazzi,etc.).


Viene richiesto ai volontari di integrarsi con le attività dell'Assessorato


 Ai volontari sarà richiesto di:


contribuire a promuovere insieme all'Amministrazione Comunale le iniziative di comunicazione, formazione, sensibilizzazione e networking realizzate e/o promosse dalla Regione Puglia per lo sviluppo del Servizio Civile;


partecipare alle iniziative sul SC organizzate o promosse dalla Regione Puglia;


Disponibilità alla fruizione di giorni di permesso in occasione di chiusura degli uffici  (generalmente una settimana nel mese di agosto, ponti, etc.).


E’ inoltre indispensabile che partecipino attivamente e con riservatezza alle attività connesse al contatto diretto con gli utenti della biblioteca.


Sono tenuti a partecipare alle attività di monitoraggio e di verifica intermedia del progetto


Qualora patentati potranno essere autorizzati alla guida di automezzi comunali. 











